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Nuovi, scandalosi attacchi strumentali al PCI 

Grave posizione del PSI 
sui fatti di Arcavacata 

Stupefacente versione degli avvenimenti di sabato - Dopo il rettore Bucci, an­
che il quotidiano filomanciniano tenta di coprire gli esponenti di Autonomia 

Dal nostro inviato 
COSENZA - Una confer­
ma, diretta ed immediata, 
dell'atteggiamento di so­
stanziale copertura e di 
appoggio all'area dell'au­
tonomia dell'università del­
la Calabria da parte del 
PSI è venuto ieri mattina 
dal rettore socialista del­
l'ateneo di Arcavacata e 
da un fondo che pubblica 
il quotidiano locale fian 
cheggiatore dell'on.le Man­
cini. Si tratta in ambedue 
i casi di affermazioni 
scandalose in cui si fa 
passare l'incredibile epi­
sodio di sabato mattina, 
con la prevaricazione vio­
lenta degli autonomi verso 
il segretario regionale del 
PCI, compagno Franco 
Ambrogio, per un episo­
dio normale, an/i, al li­
mite doveroso, visto che 
Ambrogio — a scriverlo 
è il direttore del quotidia­
no filomanciniano — « è 
il responsabile della cam­
pagna di criminalizzazione 
di due anni or sono ». 

Il rettore Bucci, nella 
relazione che ha tenuto 
dinanzi al consiglio di am­
ministrazione dell'ateneo. 
convocato per discutere 
sul blitz del generale Dal­
la Chiesa contro docenti 
e lavoratori dell'universi­
tà, ha ricordato gli av­
venimenti di sabato scor­
so durante i quali, come 
si ricorderà, al compa­
gno Ambrogio, prendendo 
la parola in una assem­
blea di forze politiche, cul­
turali e sindacali, si era 

cercato di impedire di 
parlare con le violenze di 
un gruppo di autonomi. 

Bucci ha spiegato ieri 
che i fatti sono accaduti 
perchè € talune afferma­
zioni dell'oratore hanno 
suscitato vivaci proteste 
sfociate in tafferugli >. 
aggiungendo che l'oratore 
ha potuto riprendere a 
parlare solo grazie ad un 
intervento della presiden­
za. Una spiegazione al li­
mite della provocazione in 
cui non viene spesa una 
parola per condannare le 
violenze degli autonomi e 
anzi si fa risalire il tutto. 
incredibilmente, alle affer­
mazioni del compagno Am­
brogio. 

E' questa una conferma 
dell'atteggiamento che Buc­
ci ha mantenuto nell'as­
semblea di sabato, di so­
stanziale tolleranza verso 
le interruzioni e le pre­
varicazioni. ma più com­
plessivamente del ruolo 
che il rettore socialista 
dell'ateneo calabrese sta 
svolgendo da alcuni mesi 
a questa parte. Cosa ci 
si poteva attendere, infat­
ti. da un rettore che non 
ha speso una parola di 
critica per il fatto che un 
gruppo di autonomi si è 
aooropriato di un'aula del­
l'ateneo. di un ciclostile 
e di una macchina da scri­
vere? Cosa ci si poteva 
attendere da un rettore 
che continua a parlare di 
« dissenso democratico » 
a proposito deeli atti vio­
lenti e ant'democratici 
degli autonomi? 

La verità è che le po­
sizioni di Bucci non fan­
no altro che rispecchiare 
le posizioni più complessi­
ve dei socialisti calabresi 
in questa vicenda, susse­
guente all'operazione an­
titerroristica dei carabinie­
ri di Dalla Chiesa. Un at­
teggiamento che ancora 
una volta tenta di solle­
vare un polverone confu 
sionario. partendo da un 
giudizio di condanna del­
l'operazione che è piatta­
forma comune delle varie 
forze politiche e sindacali. 

Questo polverone, come 
accadde già un anno fa 
nel periodo delle polemi­
che più roventi sul terro­
rismo e la criminalizza­
zione. finisce col coprire 
di fatto l'area più vio 
lenta dell'antonomia. gli 
fornisce una copertura 
per ogni tipo di azione. Il 
direttore del quotidiano 
filomanciniano — lo dice­
vamo prima — arriva a 
scrivere, sempre a propo­
sito dell'assemblea di sa­
bato scorso: « Che si pre­
tendeva di diverso? Che il 
responsabile della campa­
gna di criminalizzazione 
venisse calorosamente ap 
plaudito? ». 

Il segretario della fede­
razione di Cosenza del 
PCI. Gianni Speranza, 
parla ieri in una dichia­
razione alla stampa di 
una « versione stupefacen­
te » a proposito delle af­
fermazioni del rettore Buc­
ci. e Le sue parole — af­
ferma Speranza — suona­
no come aperta giustifica­

zione a 11' atteggiamento 
violento e antidemocratico 
tenuto dagli autonomi e 
da altre forze nei con­
fronti del PCI. Del resto. 
tutto il comportamento di 
questo rettore, che è sta­
to candidato del PSI al­
le elezioni europee, sia 
nell'assemblea di sabato 
mattina sia in tanti episo­
di che riguardano la vita 
dell'università, è di aper­
ta tolleranza nei confron­
ti dell'area di autonomia. 
Dalle posizioni che stanno 
venendo fuori dì esponenti 
politici e di personaggi le­
gati al mondo del potei e 
cosentino — conclude la 
dichiarazione di Speranza 
— ricaviamo il giudizio 
che si sta sollevando un 
polverone per attaccare in 
maniera forsennata il 
PCI». 

Intanto sul fronte delle 
reazioni all'indiscriminato 
blitz di Dalla Chiesa c'è 
da registrare un'interro­
gazione del deputato della 
Sinistra indipendente Ste­
fano Rodotà in cui si 
chiede di conoscere in 
modo integrale l'atto di 
conferimento deH'in?arÌco 
al generale Dalla Chiesa. 
e una presa di Dosizione 
del presidente della giun­
ta regionale Aldo Ferra­
ra in cui si definisce « av­
ventata » l'noerazione. 

Il consiglio di ammini­
strazione dQH' ateneo è 
convoc*o doDO la rela­
zione di Bnoci. per que­
sto pomeriggio 

Filippo Veltri 

Arrivano i turisti ma a Vieste/sul Gargano, l'amministrazione è «latitante» 

I problemi ri sono, la giunta no 
Il Comune è retto da una giunta formata dalla DC e dal PSDI - Subordinazione agli interessi spe­
culativi - 1 boss locali dello scudocrociato fanno pagare alla cittadinanza le proprie crisi di partito 
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Accordi siglati nei giorni scorsi per la Vi Fond di Viggiano, la Cartotecnica e la Siderurgia Lucana 

Salvati millecinquecento posti di lavoro 
Una lunga lotta condotta con determinazione dal movimento sindacale - Gli occupati e i disoccupati rifiutano 
qualsiasi forma di assistenza - Una nota della federazione CGIL, CISL e UIL - Le questioni tuttora irrisolte 

Dal nostro corrispondente 
. POTENZA — Nessuna smobili­
tazione dei lavoratori anche 
dopo gli accordi siglati nei 
giorni scorsi per le nuove so­
cietà di gestione a partecipa­
zione statale della Vi Fond di 
Viggiano, della Cartotecnica 
Lucana di Avigliano e della 
Siderurgica Lucana. 

Questa la posizione del mo­
vimento sindacale della Basili 
cala che si è battuto in tutti 

questi mesi, insieme alle forze 
politiche democratiche regio­
nali e agli enti locali, per da­
re una soluzione alle vicende 
delle tre industrie. 

Sono stati salvati quasi 
1.300 posti di lavoro, con la 
riprova delle possibilità di 
conseguire risultati positivi at­
traverso la mobilitazione e la 
lotta, lunga e anche dura quan­
do è necessario, non solo di 
coloro i quali hanno vissuto 
e vhono la minaccia per il 

A Lipari nell'arcipelago delle Eolie 

Quando i bambini sono 
«scecchi i travagliai» 

La vergogna del lavoro minorile - Nessuna regola 
viene rispettata - Molta fatica e stipendi da fame 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — E' vergognoso 

ammetterlo: ma a Lipari e 
nell'arcipelago delle Eolie Io 
sfruttamento minorile è allo 
ordine del giorno. Fa quasi 
parte, in sostanza, di quella 
« cultura » tìpica di gente sen­
za scrupoli che facendoli la­
vorare per oltre quindici ore 
al giorno durante tutto il pe­
riodo estivo si arricchiscono. 
spennando il turista, alle spai 

servizio di fatto per adesso 
mai rispettati. 

Infatti, sulle piazze eoliane, 
non essendoci manodopera 
« all'altezza » della situazione. 
la stessa viene « importata » 
(la più indispensabile, quale 
chef, barman, direttori) so­
prattutto da Palermo e Messi­
na. grazie ad assunzioni di ti- j 
pò mafioso e clientelare. 

A questo punto, garantita la 
presenza di personale e esper­

le di questi bambini che ven- ' to » le altre mansioni, le più 
gono « remunerati » con me­
schine paghe, il più delle volte 
inferiori alle 80 mila lire al 
mese, e Naturalmenc > non 
vengono messi in regola e 
dunque possono essere licen­
ziati in tronco quando il « pa­
drone » si accorge che Io 

umili, vengono affidate a que­
sti ragazzi che appartenendo 
a famiglie le cui condizioni e-
conomiche sono _ precarie. 
vengono cosi « presi » a qual­
siasi prezzo. 

Un solo dato: nell'arcipela­
go delle Eolie il buon 45 per 

e sguattero » non rende a do- i cento e oltre di manodopera 

vere. 
I proprietari deali alberghi. 

dei bar e d;i ristoranti, sono i 
maggiori responsabili di que­
sto e virus ». con l'inevitabile 
chiara complicità del malgo­
verno democristiano. Infatti. 
la mancanza dì corsi specia­
lizzati e dell'istituzione di 
scuoe professionali, che a Li­
pari garantirebbero la possibi-

, htà di impiego, è voluta 
dai « signorotti » scudocro-
ciati, che in buona parte, in 
complessi turistici 
grossi capitali. 

La manovra dunque è chia­
ra: con la nascita di queste 
scuole di formazione, gli stu-
denì, poi in possesso di quali 
fiche specifiche chiederebbe 
ro paghe ed orari lavorativi 
sindacali, paghe ed ore di 

' è garantito da ragazzi con 
una età inferiore ai 17 anni. 

Sono fanciulli che a quella 
età si trovano ad assumere le 
direttive della famiglia, poi­
ché il padre per mancanza di 
lavoro è spesso costretto ad 
emigrare in Australia o al­
trove. Questi ragazzi sono in 
parole povere, come li defini­
scono i signorotti locali. 
«scecchi i travaghiu> (asini 
da lavoro). 

Alla luce di questa enida 
hanno r e a i ^ fermamente e ripetu­

tamente si è chiesto da più 
parti un severo controllo da 
parte delle autorità competen­
ti per colpire con durezza i 
responsabili di questo indegno 
« mercato delle braccia ». 

Luigi Barrica 

proprio posto di lavoro ma an­
che soprattutto dell'intero mo­
vimento sindacale e delle popo­
lazioni. 

Come durante il corso della 
vertenza Basilicata le contro­
parti. dal governo nazionale a 
quello regionale, alla impren­
ditoria pubblica e privata, han­
no avuto modo di verificare 
la ferma determinazione con 
la quale occupati e disoccu­
pati hanno rifiutato e rifiuta­
no qualsiasi forma di assisten­
za. così la GEPI ed i privati 
che gestiranno le nuove so­
cietà e le produzioni che ri­
prenderanno nelle tre azien­
de lucane, sanno che la piena 
utilizzazione delle capacità 
produttive degli impianti e dei 
lavoratori diviene un nuovo 
determinante obiettivo del mo­
vimento sindacale che vigile­
rà attentamente e costante­
mente sul rispetto dei tempi e 
delle modalità di attuazione 
degli accordi. 

« Il risultato positivo conse­
guito per la Vi Fond. la Car­
totecnica e la Siderurgica non 
deve e non può consentire — 
sostiene una nota della CGIL, 
CISL. UIL — soste al movi­
mento dil otta che in Basili­
cata sì è sviluppato sempre 
più in questi anni ed in questi 
mesi, sìa nella dimensione 
quantitativa che nella qualità. 
maturità e consapevoWza del­
le forme e degli obiettivi che 
esso si e dato >. 

Troppe quest'oni infatti re­
stano drammaticamente aper­
te. a part're innanzitutto da 
quella degli stabilimenti Lioui-
chimica di Tito e Ferrandina 
per i quali l'ENI deve avan­
zare proposte serie e qualifi­
canti che tengano conto del 
potenziale produttivo presente 
e delle prospettive di un orga­
nico potenziamento e sviluopo 
dell'industria chimica in Basi­
licata e nel Mezzogiorno. 

Restano aperte le questioni 
relative alla Metaltecno. alla 
Metalmeccanica, alla Cerna-
ter. alla Penelope, alla OREP, 
alla Cellulosa, come pure re­
stano aperte le questioni dell' 
avvio di una programmazio­
ne reale in funzione di tutte 
le risorse presenti e reperibili 
in Basilicata. 

«Su questo terreno il movi­
mento sindacale, i lavoratori, 
le popolazioni lucane sapran 
no intensificare le proprie ca­
pacità di mobilitazione e di 
lotta affinché — sostiene la 
nota sindacale — gli impegni 
antichi e nuovi vengano rispet­
tati, esigenze e bisogni legit­
timi vengano soddisfatti ed 
una reale crescita economica 
e civile della Basilicata sia un 
traguardo raggiungibile ». 

Arturo Giglio 

Per giovani e 285 la Regione Abruzzo 
ha fornito solo un po' d'assistenza 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Occupazione giovanile, program­
mazione, sviluppo, non più esigenze separate 
e talvolta in contrapposizione, ma elementi di 
un identico disegno che nel contenuti e nelle 
iniziative « nega il discorso del giovani al di­
scorso della classe operaia ». Questo è il dato 
politico emerso nell'assemblea che ha con­
cluso all'Aquila la giornata di lotta dei gio­
vani disoccupati, dei precari della regione 
alla quale hanno oartecipato rappresentanti 
della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
dei consigli di fabbrica della Fiat di Sul­
mona. della Montedìson di Dessi, della Fater 
di Pescara, della federazione lavoratori me­
talmeccanici e federazione lavoratori delle 
costruzioni. L'assemblea ha fatto un bilan­
cio di un anno di attuazione della legge 
per il preavviamento dei giovani al lavoro 

- nella regione, bilancio dal quale sono emer­
si gli scarsi risultati concreti rispetto alle 
attese fiduciose. 

La stessa legge non è riuscita ad innescare 
nessun meccanismo innovativo soprattutto 
perché è mancato un piano globale finaliz­
zato all'occupazione che collegasse la legge, 
come strumento di qualificazione professio­
nale, all'attuazione di altre leggi, come la 
183 per il Mezzogiorno e la 675 per la ri­
conversione industriale, e fame l'asse cen­
trale di una seria politica economica capace 
di raccogliere le nuove generazioni come 
forza produttiva. Nella nostra regione, come 
In tutto il paese, l'attuazione della 285 in­
vece è stata caratterizzata da un boicottag­
gio nei settori produttivi e nelle industrie 
da parte del padronato, e da parzlalissima 
esecuzione nella publica amministrazione, per 
giunta con spirito esclusivamente assisten­
ziale e in tipi di lavoro senza alcun valore 
sociale né possibilità di sbocco professionale. 
Non è stato avviato nessun confronto con gli 

industriali, che pure richiedono e sostengono 
finanziamenti pubblici per l'allargamento del­
la base occupazionale. Non è stato fatto 
nulla di veramente serio per le cooperative 
di giovani in agricoltura e nel servizi. 

Formalmente l'Abruzzo « è all'avanguardia » 
come spesso si sente dire, nella redazione 
dei progetti 285, ma è un puro fatto di quan­
tità, di generiche proposte mancando total­
mente il raccordo di tali progetti in un 
piano economico di sviluppo regionale fina­
lizzato a sbocchi occupazionali certi, stabili 
e produttivi. Le modifiche dell'agosto 1978, 
che venivano a stabilire l'elemento fonda­
mentale nella riqualificazione professionale. 
sono state vanificate e svilite dal governo 
regimale che ha puntato solo alla proroga 
pura e semplice di ccntrattl scaduti, che 
sono rimasti cosi forme di elargizioni assi­
stenziali, le sole evidentemente consone alle 
clientele, fuori da ogni logica di program­
mazione economica democratica. • 

La manifestazione dell'Aquila ha adesso 
una fase impegnativa sul problema sul quale 
si gioca la grossa partita dei giovani, del la­
voro. dello sviluppo della regione. Nel riaf­
fermare «la volontà di arrivare ad un uso 
produttivo della 285 » l'assemblea ha dato 
una ulteriore testimonianza della carica di 
lotta dei movimenti dei giovani disoccu­
pati ed occupati precari. 

Cosi, anche il porre sul tappeto seri mo­
tivi di riflessione per individuare le cause 
di «un insufficiente rapporto con le orga­
nizzazioni sindacali, che ha molto ritardato la 
costruzione di un serio movimento giovanile 
all'interno del sindacato stesso » ha consen­
tito di recuperare un rapporto per una lot­
ta realmente unitaria con la classe operala 
sugli obiettivi comuni dell'allargamento del­
la produzione e dell'occupazione per un or­
ganico sviluppo della regione, 

A destra, 
un'Immagine 
di Vieste; 
a «Inlstra, lo 
scoglio di 
Pixiimunno, 
.naia obbligata 
par tutti i 
turisti che >I 
recano nella 
tona 

VIESTE (Foggia) — Mentre 
si svnuppa in tutta la Pugna, 
e in particolare nella provin­
cia di Foggia un interessante 
dibattito sulle prospettive del 
Gargano e sulla proposta di 
Sabino Acquaviva di fare del 
promontorio un parco nazio­
nale, la giunta municipale di 
Vieste è latitante. 

E' ormai metodo consolida­
to — afierma una nota del 
PCI locale — quello della DC 
di far pagare all'intera citta­
dinanza le proprie crisi di 
partito. Per contrasti ed inte­
ressi speculativi di gruppi in­
terni alla DC. viene paralizza­
ta la vita amministrativa di 
questo importante centro del 
Gargano. 

E tutto ciò si verifica 
proprio quando la portata 
del fenomeno turistico ri­
chiederebbe il massimo di 
Impegno e di efficienza ri­
spetto ai gravi problemi di 
un Comune che si appresta 
ad ospitare decine di migliaia 
di turisti, e che sul piano del 
servizi, dell'igiene e della sa­
lute si trova Impreparato a 
far fronte ad una tale ri­
chiesta. 
-Sono bastati pochi mesi 
per bloccare ciò che si era 
cominciato a rinnovare nel 
costume e nel metodo di 
porsi dell'amministrazione 
democratica di fronte alle 
esigenze e al bisogni della 
gente. Si mettono da parte i 
problemi più urgenti della 
popolazione del territorio, si 
continua a chiudere gli occhi 
dinanzi ad abusi che rappre­
sentano vere e proprie offese 
al valori paesaggistici e al 
grado di potenzialità turistica 

Un minimo di moralità e 
di sensibilità politica impor­
rebbe le dimissioni dell'attua­
le giunta formata dalla DC e 
dal PSDI per permettere la 
costituzione di una ammi­
nistrazione sana ed onesta 
che sappia guardare al di la 
del proprio campeggio. Ma si 
sa che 1 dirigenti de viestani, 
quelli che contano all'interno 
del proprio partito, impelaga­
ti nelle speculazioni ed in at­
tività notoriamente personali. 
fanno orecchie da mercante. 

La situazione del Gargano, 
come abbiamo già detto, è ab­
bastanza grave. Si rischia di 
far precipitare una condizio­
ne che. se pure contradditto­
ria. è pur sempre ricca di 
capacità naturali tali da po­
ter consentire il recupero, 
attraverso però una chiara 
politica di intervento sul tu­
rismo, sull'economia e sul 
territorio. Invece, col passare 
del tempo, la situazione di­
venta sempre più diffìcile. VI 
sono tutte le condizioni, u-
mane. sodali e territoriali, 
perchè Vieste ed il Germino 
escano da questa condizione 
di estrema difficoltà e di su­
bordinazione agli Interessi 
speculativi dell'industria pri­
vilegiata de! turismo. 

Ciò è possibile utilizzando 
gli strumenti democratici, la 
forza morale e ooiitlca delle 
autonomie locali, l'impegno e 
la creatività degli fmorendi-
tori turistici. le energie e la 
volontà di riscatto delle po­

polazioni gargeniche Soltanto 

cratiche è possibile percorre­
re la strada della valorizza­
zione della zona, per la dife­
sa delle bellezze naturali e 
senza mezzi termini le que­
stioni della speculazione, del* 
paesagglstlche, affrontando 
l'aousivlsmo, oel rinnovamen­
to del territorio e dell'eco­
nomia del promontorio e del­
la provincia di Foggia alla 
quale sono legati Interessi 
che riguardano la collettività 
nazionale e pugliese. 

Gii appelli moralistici, la 
dheaa beuumentale aeua na­
tura e dei suolo hanno un 
vaiore relativo &e non si ri­
solvono i noai strutturali del 
vivere civile e adeguato ai 
tempi e alle esigenze di un 
turismo che sappia aare dene 
risposte precise in termini di 
servizi, di ammodernamento 
delle strutture ricettive e se 
non si attronta con la mas­
sima celerità — mediante un 
piano di risanamento e di 
sviluppo — i problemi delle 
popolazioni che sono i pro­
blemi della casa, della ridi­
stribuzione dei redditi prove­
nienti dal turismo, del colle­
gamento tra zone interne e la 
costa, lottando con decisione 
contro chi cerca sempre più 
di privatizzare 11 mare, di 
mettere costantemente in 
forse il patrimonio archeolo­
gico del Gargano, deturpando 
— come ha fatto l'attuale as 
sessore al turismo del Co­
mune di Vieste, un democri­
stiano — intere zone per fini 
prettamente personali 

C'è bisogno di sviluppare 
una analisi approfondita, di 
studiare i fenomeni sociali di 
una zona ricca di risorse u-
mane e materiali, bisogna a-
vere la capacità di denuncia­
re le responsabilità politiche 
e non, che non possono esse­
re sottaciute, e che hanno 
distrutto il Gargano, la cui 
salvezza non può certamente 
stare soltanto nell'indicare un 
obiettivo, pur nobile che sia. 
ma sulla necessità di unire 
tutte le energie per porre 
freno al dilagante fenomeno 
speculativo. 

Bisogna essere consapevoli 
che une sana e moderna po­
litica del turismo nel Mezzo­
giorno, nella regione pugliese 

e nelle aree più interessate al 
fenomeno della nostra pro­
vincia, può passare soltanto 
attraverso un ampio movi­
mento di massa ed un vasto 
schieramento unitario di for­
ze sociali intorno a proposte 
ed obiettivi che spingono nel­
la direzione di una ripresa 
complessiva del Mezzogiorno. 
Un Mezzogiorno che mentre 
riprende la strada del suo 
riequlllbrio e del 6uo svilup­
po, deve essere in grado an­
che di realizzare il diritto al 
riposo ed alle vacanze delle 
sue popolazioni e prepararsi 
cosi a svolgere il ruolo es­
senziale nello sviluppo turi­
stico del nostro Paese. 

In questo quadro. • par­
tendo da questa necessita si 
misura l'impegno e la capaci­
tà delle forze democratiche 
nel sapere legare quelle pro­
poste. in termini concreti ed 
operativi, alle nuove leggi di 
programmazione é di Inter­
vento nel Mezzogiorno (183, 
Quadrifoglio, piano decennale 
per l'edilizia, 865 ecc.) aven­
do piena coscienza del fatto 
che le proposte e le buone 
Intenzioni non bastano da so­
le, ma devono essere collega­
te ad organismi che poi de­
vono dirigere e governare 
con strumenti amministrativi 
e legislativi capaci di orga­
nizzare e di distribuire la 
domanda turistica nel quadro 
di uno sviluppo programmato 
del territorio e delle sue ri­
sorse, di stimolare e favorire 
soggetti nuovi (associazioni. 
cooperative) che intendono 
operare per un utilizzo eco­
nomicamente intelligente del­
le potenzialità turistiche. 

In questo senso diventa 
fondamentale il ruolo della 
Regione, dei Comuni, delle 
Province e delle stesse Co­
munità montane di sapersi 
adeguare a compiti di pro­
grammazione. di direzione e 
di guida dello sviluppo eco­
nomico, sociale e culturale. 

Su questi temi il dibattito 
deve svilupparsi per poi 
giungere a delle conclusioni 
unitarie che speriamo avven­
gano nel più breve tempo 
possibile. 

Roberto Consiglio 
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Insediata a L'Aquila 
la consulta femminile abruzzese 
L'AQUILA — E' stata insediata, presso la sede delle riunioni 
del consiglio regionale d'Abruzzo, nel palazzo dell'Emiciclo. 
la Consulta femminile regionale le cui funzioni, come ha 
rilevato il presidente Botino — introducendo I lavori — sono 
tra l'altro, quelle di collaborare a promuovere tutte le 
iniziative ed attività tese a realizzare la piena parità tra 
i cittadini. 

Presenziavano alla cerimonia, oltre il presidente del con­
siglio regionale, la compagna Giuliana Valente, in rappre­
sentanza del gruppo comunista, l'assessore alla sanità Arma 
Menna D'Antonio, e il vicepresidente del consiglio lafolla. 

La Consulta femminile, oltre alla funzione consultiva. 
ha compiti di stimolo e di propulsione: la stessa sarà chia­
mata a collaborare con la Regione per rimuovere gli osta­
coli. di diritto e di fatto, che impediscono il pieno sviluppo 
della personalità della dorma e la sua effettiva partecipa­
zione alla organizzazione politica, economica, sociale e cul­
turale e a promuovere, quindi, la più larga partecipazione 
delle donne alla vita della regione per la soluzione dei 
problemi della condizione femnvnile, in collegamento allo 
sviluppo economico, politico, sociale e culturale della co­
munità. 

Furibondi scontri tra gli esponenti delle varie correnti scudocrociate 

«Guerra aperta» all'interno della DC nuorese 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un quotidiano 
sardo, qualche giorno fa, a 
proposito della violentissima 
polemica scoppiata all'interno 
della Democrazia cristiana 
nuorese fra le due « sottocor­
renti» di Forze Nuove, tito­
lava: « Ormai è guerra aper­
ta ». Uno spettacolo davvero 
assai poco edificante per un 
partito che, ancora una vol­
ta vuole arrogarsi il diritto 
a governare sempre e comun­
que e che ripropone la pro­
pria candidatura al governo 
della Regione Sarda. 

E di guerra si tratta, fatta 
a colpi di lettere aperte ai 
giornali da questo o quel-
l'esponente democristiano e i 
cui toni si esauriscono nel-
Tattacco personalistico e be­
cero, che altro risultato non 
possono avere se non di met­

tere sotto gli occhi di tutti 
la frenetica rincorsa ai posti 
di potere airinterno di quel 
partito e alla spartizione del­
le sedie neireventuale nuova 
compagine regionale che si 
costituirà, qualora andassero 
in porto determinati disegni 

Di tutto si è detto in que­
sti giorni, attraverso le let­
tere date alla stampa dall'at­
tuale segretario provinciale 
della DC nuorese Marteddu 
e attraverso le risposte-accu­
se dell'on.le Peppe Mura, con­
sigliere regionale, rieletto nel­
la recente consultazione elet­
torale ed ex segretario pro­
vinciale, fuorché di analisi e 
riflessioni sulle proposte con­
crete che questo partito in­
tende fare. Non solo per go­
vernare, visto che a ciò aspi­
ra, ma almeno per offrire so­
luzioni alla crisi gravissima 

che attanaglia le zone interne 
dell'isola e la - provincia di 
Nuoro in modo particolare. 

Si è trattato di una serie 
di vicendevoli ripicche me­
schine a livello di « Sei stato 
ampiamente e diretto prota­
gonista della logica da orgia 
di potere che ha caratteriz­
zato a partito » o di a II mio 
risultato elettorale è stato as­
sai più dignitoso dei famosi 
18 voti che tu da ex sindaco 
e da vicesegretario in carica 
riuscisti a raccattare nel tuo 
comune di Orotelli ». 

Uno scontro senza ritegno, 
dunque, che nasconde in real­
tà una crisi insanabile, che 
non riguarda solo gli uomini 
ma la vicenda complessiva 
della DC nuorese e di cui lo 
smacco elettorale subito in 
provincia di Nuoro nelle ele­
zioni regionali, meno 3,4 per 

cento, il peggior risultato re­
gionalmente. vista la perdita 
di ben due consiglieri regio­
nali, ha rappresentato la spi* 
clamorosa. 

Non è casuale che ad essere 
protagoniste di uno spettaco­
lo cosi poco lusinghiero siano 
proprio le due facce nuoresi 
della corrente democristiana 
di Forze Nuove che fanno ca­
po rispettivamente all'asses­
sore regionale alla Sanità 
on.le Roich e alTassessore al­
la programmazione on.le Già-
noglio e che si riflette, a li­
vello regionale, nella pratica 
impossibilità per questo par­
tito perfino di avere una di­
rezione unitaria. 

In provincia di Nuoro più 
gravi sono stati, infatti, i cla­
morosi fallimenti politici di 
questo partito: t tutta Tipo-
tesi di sviluppo disegnata dal­
la DC per le tona interne, e 

su cui essa aveva fondato il 
suo prestigio anche a livello 
regionale, che è crollata'sotto 
i colpi di scélte economica­
mente sbagliate, tnfondante 
o, peggio, addirittura avven­
turistiche, fatte all'insegna 
del clientelismo più smaccato 
e del sottogoverno. 

Non è stata forse la De­
mocrazia cristiana nuorese a 
indicare nel polo industriale 
di Ottano, alla fine degli an­
ni Sessanta, la panacea per 
tutti i mali di cui soffrono 
le zone interne della Sarde­
gna? Una rinascita che la 
DC nuorese aveva voluto fon­
data sulle industrie ad alta 
ed altissima intensità di capi­
tale, come la Chimica e Fibra 
del Tirso, che si sono invece 
rivelate veri colossi dai piedi 
di argilla e sulle quali si so­
no ultenormente riversate la 
mancanza di volontà per so­

luzioni programmate e glo­
bali. 

La Democrazia cristiana 
nuorese ne aveva fatto il suo 
cavallo di battaglia nelle re­
gionali del '69: 11 mila posti 
di lavoro nella media valle 
del Tirso e sottosviluppo, mi­
seria, banditismo e disgrega­
zione sarebbero scomparsi. In­
vece, si sa, le cose stanno ben 
altrimenti e la DC ne porta 
intere le responsabilità. 

Oggi, in casa democristia­
na. si azzuffano per un falli­
mento che li riguarda tutti, a 
qualsiasi corrente apparten­
gano mentre, quel che è peg­
gio, sono incapaci di trovare 
una nuova strategia unifican­
te e una nuova ipotesi di svi­
luppo davvero rispondente al­
le esigenze delle popolazioni 
del Nuorese. 

Carmina Conta 
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